


















Ai sigg. Direttori Amministrativi 
Ai sigg. Funzionari Giudiziari 
addetti alte cancellerie civili 
AI responsabile dell' Archivio civile 
All'Ufficio Relazioni con il Pubblico 

Prot. N. ~E?~ç; /l-l 1~.3 

OGGETTO: Art. 40 comma I ter DPR 30.05.2002 n. J 15 - Maggiol'azione dell'importo dei diritti di copia­
Risposta a quesito. 

In relazione alla problematica di cui all'oggetto, si informa le SS.LL. che il Dipal1imento per gli affari di Giustizia 
,- Direzione generale della Giustizia Civile _. Ufficio l°, con la nota che si allega alla presente, rispondendo ad un quesito 
formulato dalla Corte d'Appello di Salerno, ha chiarito alcune problematiche collegate alla maggiorazione dei diritti di 
copia. 

L'art. 16 comma 6 del DL 18.10.2012 n. 179, convertito con modificazioni nella legge 17.12.2012 n. 221, ha 
disposto che "Le not!/ìcazioJli e comunicazioni ai soggetti per i quali la legge prevede l'obbligo di munirsi di un 
indirizzo di pO.I·ta elettronica cert!fìcata. che non hanno provveduto ad istituire o comunicare il predetto indirizzo, 
sono eseguite esclusivamente mediante deposito in cancelleria. l.e stesse modalità si adottano nelle ipotesi di mancata 
consegna del messaggio di posta elettronica certifìcata per cause imputabili al destinatario.", mentre il successivo comma 
14 ha introdotto il comma l ter dell' alt. 40 T.U. Spese di Giustizia, che testualmente recita: "L'importo del diritto di copia, 
aumentato di dieci volle, e' dovuto per gli alti comunicati o notificati in cancelleria nei casi in cui lo 
comunicazione o la notffìcazione al destinatario non si e' resa possibile per causa a lui imputabile.". 

Si precisa che l'elencazione dei casi in cui la comunicazione o la notificazione al destinatario non si e' resa 
possibile per causa imputabile al destinatario è contenuta nella nota DGsrA prot. N. 2667 del 01.02.2013 (disponibile nella 
cartella condivisa). 

Sulla base di queste premesse nonnatìve, il Superiore Ministero ha chial"ito che "l'importo del diritto di copia 
maggiorato di dieci volte, quale sanzione preVl:çta dal comma predello, debba essere applicato ogni volta che venga 
rilasciata lo copia di un atto la cui notifica o comunicazione è avvenllta in cancelleria per causa imputabile al destinatario, 
e quindi anche ad eventuali copie richieste, in copia conjòrme o semplice, in lino fase successiwl a quella della 
notificazione o comunicazione, in quanto la norma non reca alcuna distinzione né del tipo di copia, né del momento 
temporale della richiesta", con l'ulteriore precisazione che "l'importo maggiorato del diritto di copia deve essere applicato 
nel CllSO in cui venga richiesta lo copia dell' atto in ql/estione. non potendosi rinvenire in capo al destinatario, un obbligo 
di ritiro del! 'atto in cancel/eria.". 

Le SS.LL. vorranno pertanto provvedere, all'atto del rilascio delle copie degli atti, ad una verifica delle modalità di 
notific·azione o comunicazione dell'atto di cui viene richiesta la copia, avendo cura di applicare la maggiorazione 
dell'importo dei relativi diritti laddove tale notificazione o comunicazione sia stata fatta presso la cancelleria a117.iché per via 
telematica e ciò sia dovuto a cause imputabili allo stesso richiedente. 

Genova, Il.12.2013 
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